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Cengìo, Singìo e Civillina 
Domenica 19 novembre 2017 

 

Ore 8:00 ritrovo e partenza con auto proprie dal distributore ENI Rossetto per Pievebelvicino, 
contrada Casarotti (Torrebelvicino) m.512 
Ore 8:30 Parcheggiate le auto in vicinanza della contrada si inizia il cammino percorrendo una 
vecchia mulattiera militare della prima guerra mondiale abbastanza ripida e faticosa ma ben 
sistemata di recente, che in circa un’ora ci porterà in vetta al M. Cengìo 832m, e di seguito su 
falso piano al M. Singìo 834m nei quali ogni anno tra i due viene allestita la stella cometa di Natale 
più lunga d’Europa. 
Dopo aver ammirato le opera militari costruite in zona ci incammineremo  attraverso un bellissimo 
sentiero in saliscendi che ci porterà in circa 40 minuti ai piedi del M. Civillina. 
Da qui percorrendo un’altra mulattiera militare in circa un’ora arriveremo alla cima del monte 
Civillina 962m. Qui potremmo pranzare al sacco in un gradevolissimo balcone sulle nostre piccole 
dolomiti, valle dell’Agno, e Valleogra e visitare le numerose trincee di recente sistemazione. 
Ore 13:00 finita la sosta cominceremo la discesa verso il Passo della Camonda spartiacque tra la 
Val Leogra e la Valle dell’Agno, dove è stato costruito un capitello noto come capitello a 4 facce. 
Continueremo poi la discesa verso la contrada Manfron di sopra e chiuderemo l’anello tramite una 
strada boschiva in leggera discesa che ci porterà in contrada Casarotti e quindi alle auto. 
16:00: Consueto ristoro e bicchierata di fine gita con rientro libero a casa. 
 
Difficoltà: E Si consigliano scarponcini e bastoncini. 
Lunghezza percorso circa 14 Km Dislivello totale circa 800m 
 
Ciscato Nicola: 3402485915 Dall’Alba Matteo: 3493257169 
 
I partecipanti alle gite, consapevoli dei rischi inerenti lo svolgimento dell’attività alpinistica, 
esonerano gli accompagnatori da ogni responsabilità per eventuali infortuni.  Gli stessi, inoltre, si 
riservano di variare l’escursione in funzione delle condizioni meteorologiche. 
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